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Apple Club

La mela come 
paradigma della 
programmazione

 Tutti i linguaggi dell’Apple (11)

Fra i linguaggi disponibili 
per il sistema Apple II non 
poteva certo mancare il 

LISP. 

C’era grande fermento attorno 
alla ricerca sull’Intelligenza Artifi-
ciale negli anni ’80 e la disponibi-
lità di macchine a basso costo ha 
contribuito di certo ad un migliore 
inquadramento dei problemi che 
la AI (Artificial Intelligence) ha cer-
cato di focalizzare e si prefiggeva 
di risolvere. L’uso di un linguaggio 
adatto alla rappresentazione della 
conoscenza e del ragionamento 
ha fatto parte di questi febbrili studi 
iniziali e sostanzialmente ne sono 
emersi due: il LISP e il PROLOG.

Il LISP (List Processor) esisteva 
già negli anni ‘80 ed è un linguag-
gio funzionale e sostanzialmente si 
basa sull’idea che le liste di ogget-
ti sono il modello di dati più utile a 
rappresentare le manipolazioni lo-
giche del pensiero umano. In realtà 
c’è sotto di più ed esattamente la 
teoria del Lambda-Calcolo, una ri-
sultato della Logica Matematica fra 
i più interessanti del secolo scor-
so.

Il PROLOG nasce invece proprio 
attorno agli anni ’80 e fa propri i 
teoremi della Logica dei Predicati, 
evolutasi dai primi risultati di Boole 
che tutti conoscete. Il PROLOG è 
sempre un linguaggio logico fun-
zionale, come il LISP, ma basa la 
sua implementazione sul principio 

Il linguaggio LISP 
nella implementazione 
chiamata P-LISP.

Il LISP  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di risoluzione di Robinson delle 
clausole di Horn (anche qui non 
conviene approfondire troppo).

Tornando al LISP si diceva che 
tutto si fa con la struttura “lista”.

In LISP esistono due elemen-
ti fondamentali del linguaggio: gli 
“Atomi” (che sono come i dati ele-
mentari predefiniti in altri linguag-
gi, tipo integer o stringa) e le “Li-
ste”. Tutto è lista in LISP, perfino le 
funzioni che sono racchiuse in liste 
assieme ai propri argomenti. 

(1 2 3) è una lista; come si vede 
gli elementi sono tre e sono sepa-
rati da spazi.

Per sommare due numeri si appli-
ca la funzione somma:

(ADD 1 2) 

che da come risultato 3 (ovvio!)

In questo caso il risultato (il nu-
mero 3) non è una lista, ma è quel-
lo che si definisce un “atomo”. In 
effetti le liste sono insiemi di atomi 
e liste:

(1 2 (3 4))  

ecco una lista annidata formata 
da due atomi 1 e 2 e da una lista 
(3 4) a sua volta formata da due 
atomi.

Le liste possono essere lunghe a 
piacere, ma ovviamente ci si scon-
tra con le capacità della macchi-
na.

Nel LISP non esiste un vero e pro-
prio programma ma un “ambiente” 

dove l’utente definisce le funzioni 
e costruisce mattone dopo mat-
tone tutta la logica di trattamento 
dei dati. Alla fine una funzione di 
partenza (una specie di main() del 
c) da avvio all’esecuzione. Ci sono 
ovviamente delle funzioni predefi-
nite come quelle matematiche ele-
mentari e quelle indispensabili per 
manipolare le liste.

Ad esempio:

(CAR ‘(mela pera albicocca))

Restituisce il primo elemento del-
la lista alla quale è applicata (in 
questo esempio restituisce ‘mela’). 
La funzione complementare alla 

Il catalogo del disco 
con il software della 
Gnosis Inc.

 

 

Siamo in una sessione 
di lavoro e ci stiamo... 
divertendo un po’...
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CAR si chiama CDR (pronuncia 
“cudar”) e restituisce la lista epura-
ta del primo elemento.

(CAR (CDR ‘(mela pera albicoc-
ca))) 

restituisce ‘pera’ che è appunto il 
CAR della lista risultante dall’elimi-
nazione dell’elemento ‘mela’ dovu-
ta all’applicazione della funzione 
CDR.

NOTA: l’apice prima della lista è 
semplicemente il  costruttore di li-
sta.

Una cosa che appare subito evi-
dente anche nell’ultimo esempio 
che abbiamo riportato è che nel 
LISP proliferano le parentesi, al 
punto che a volte sono un vero in-
cubo per i programmatori! Esiste 
anche un acronimo della sigla LISP 
che ha a che fare con questo ele-
mento del linguaggio, ma in questo 

momento non mi sovviene…

Anche per il nostro Apple II si 
sono visti gli interpreti LISP, come 
ad esempio questo che presentia-
mo nell’articolo e che è prodotto 
dalla GNOSI INC. nel 1981 (siamo 
alla versione 3.0).

L’interprete (il LISP è sempre in-
terpretato), si chiama in esecuzio-
ne con il comando BRUN LISP, vi-
sto che l’interprete è un file binario 
che risiede sul floppy della distri-
buzione.

Oltre all’interprete il floppy con-
tiene un editor utile a produrre dei 
testi che poi interpretati diventano 
il programma vero e proprio.

Una sessione di lavoro con l’in-
terprete consiste nella definizio-

Come si presenta al 
boot l’Apple Lisp 
versione 1.0

 

Le implementazioni
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ne delle funzioni che permettono 
la realizzazione dell’elaborazione 
che ci si è prefissati e nel salvatag-
gio dell’ambiente (in P-LISP viene 
chiamato “World”) attraverso il co-
mando SAVE seguito dal nome del 
“programma”.

Ovviamente P-LISP non è l’unica 
implementazione del linguaggio 
disponibile per il sistema Apple II. 
Un’altra, abbastanza diffusa da 
quanto ci consta è quella rilascia-
ta da JA7CZL (è la sigla di un ra-
dioamatore). Quella che abbiamo 
trovato in giro per i vari reposito-
ry Apple è la versione 1 datata 31 
maggio 1980.

Questo interprete è abbastanza 
uguale al P-LISP, anche se cam-
biano le prestazioni e la modalità 
di funzionamento delle funzioni di 
base. Sul disco originale si trova-
no numerosi esempi caricabili ed 
esaminabili tramite l’editor rilascia-
to assieme al programma. In realtà 
“Apple LISP” sta al P-LISP come 
l’integer BASIC sta all’Applesoft; si 
ratta cioè di un interprete poco più 
che didattico.

Aldilà della effettiva utilità del 
LISP come linguaggio di sviluppo 
per applicativi, rimane la notevole 
valenza didattica di un interprete 
sostanzialmente uguale alle im-
plementazioni di tipo professiona-
le che girano su macchine UNIX. 
Con questa disponibilità di linguag-
gi Apple si è sempre dimostrato un 
sistema all’altezza delle aspettati-
ve scolastiche fino al livello univer-
sitario e oltre. 

[Sm]

Conclusione
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Emulazione

I mondi virtuali 
a volte possono 
essere molto 
realistici...

  AppleWin 1.14.2

Figura 1. 
Lo splash screen del pro-
gramma appena lanciato.

Introduzione

 

AppleWin è forse il più 
classico emulatore per 
la piattaforma Apple II di-

sponibile in ambiente Windows in 
un comparto applicativo dove non 
mancano i tentativi di realizzare 
“la madre di tutti gli emulatori Ap-
ple II”. Quello che preferiamo noi, 
inutile dirlo, è Virtual II ma è dispo-
nibile solo su piattaforma Mac, per 
cui gioverà “accontentarsi” (si fa 
per dire) a coloro che utilizzano il 
più diffuso sistema operativo mo-
derno per PC, cioè appunto Win-
dows.

L’emulatore, giunto alla versio-
ne 1.14.2 (rilasciata nel 2008) nel 
momento in cui scriviamo, viene 

mantenuto da un certo Tom Char-
lesworth che ne ha ereditato il 
sorgente dai progetti precedenti. 
Il bello dello sviluppo Open è pro-
prio questo: la possibilità di partire 
dal punto dove altri hanno lascia-
to e “forkare” (brutto vero?) verso 
nuovi orizzonti a tutto vantaggio 
degli utilizzatori finali.

Nel file history che classicamente 
accompagna i programmi open e 
free, troviamo il dettaglio delle mo-
difiche fatte dall’ultimo mantainer 
a partire dal novembre 2002, oltre 
alle altre notizie relative ai credits 
dovuti ai collaboratori del proget-
to.
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L’installazione non richiede alcun 
lancio di un programma specializ-
zato e si limita a richiedere la co-
pia della directory di rilascio in un 
punto del file sistema a scelta. Il ri-
lascio contiene pochissimi file (ap-
pena sette) fra i quali si trova il file 
di help in formato chm, il file ese-
guibile e una immagine di un disco 
master necessaria al boot.

Una cosa strana che notiamo su-
bito è la mancanza dei classici file 
ROM, immagini delle memorie di 
sistema. Praticamente tutti gli emu-
latori sono costruiti attorno ad una 
architettura che simula l’hardware 
del sistema reale, con gli indiriz-
zi di memoria “aperti”, nel senso 
che come si procederebbe su una 
macchina reale, è sempre possibi-
le sostituire le ROM di sistema per 
aggiornare la macchina o ottener-
ne una completamente diversa.

Del resto il più famoso emulatore, 
tale MAME, ha portato questa idea 
all’uso estremo con la sterminata 
collezione di ROM che portano sui 
nostri PC praticamente tutti i giochi 
arcade costruiti nei mitici anni ’80.

Il fatto che manchino le ROM ha 
una ragione: ovviamente sono ca-
blate nel codice. AppleWin emu-
la un Apple IIe di default, mentre 
è possibile switch-are a differenti 
macchine tramite il menù di con-
figurazione. Le macchine emula-
bili vanno dall’originale ][ fino alla 
versione IIe Enhanced (quella con 

128 Kb di RAM e pro-
cessore 65C02). Man-
ca l’emulazione del //c 
(che è del tutto simile 
alla versione enhan-
ced) mentre troviamo 
sorprendentemente la 
possibilità di emulare 
due cloni dell’Apple II: 
sono due modelli Pra-
tev (un clone bulgaro). 
Manca anche l’emu-
lazione della scheda 
Z80, una mancanza 
che definirei gravis-
sima e che di fatto 
dimezza il software 
disponibile per il siste-
ma della mela.

 

La schermata inizia-
le è semplicemente 
uno splash screen. 
In realtà per far parti-
re l’emulazione dlela 
macchina si agisce 
sul pulsante di start 
caratterizzato dall’im-
magine della mela iridata, simbolo 
di Apple.

L’uso della toolbar è spiegato mol-
to bene nell’help allegato. L’uso è 
molto semplice comunque: si tratta 
di configurare opportunamente la 
macchina tramite il tool di configu-
razione, scegliere una immagine 
del floppy di boot e “inserirlo” nel 
drive 1 e infine “accendere” il siste-
ma con il pulsante “mela”.

Fra i tool osserviamo la presenza 
della modalità “full-screen” che da 

Figure 2 e 3.
Due pagine delle opzioni 
di configurazioni, davve-
ro ricche di possibilità.

 

 

 

Configurazione e uso
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fornisce una impressione più reali-
stica di trovarsi davanti ad un siste-
ma Apple IIe reale; comoda anche 
la possibilità di operare uno switch 
fra i due dischi (il numero 1 diventa 
il 2 e viceversa). Esiste infine an-
che un debug (che non è il caso 
di approfondire) utilissimo ai veri 
appassionati che vogliono carpire i 
più intimi segreti di funzionamento 
del software Apple.

Dal punto di vista dei segnalatori 
visivi l’emulatore si concede solo 
due finti led che spiano il funziona-
mento del floppy drive corrispon-
dente e il led del caps-look.

Parlando del file di Help possia-
mo rassicurare sulla completezza 
dello stesso e sul dettaglio osser-
vato soprattutto per le funzionalità 
tecniche più particolari. Vi troviamo 
ad esempio una dettagliata descri-

zione dei tipi di immagini 
floppy supportate e addirit-
tura sul come trasferire da 
immagine a disco reale e 
viceversa.

Per il miglior utilizzo 
dell’emulatore è comunque 
necessario avere una co-
noscenza, almeno super-
ficiale, del funzionamento 
della macchina Apple. Ogni 
home computer infatti fa un 
po’ storia a se per quanto ri-
guarda i comandi del siste-
ma operativo e le modalità 
di interazione con la mac-
china, oltre alle consuetudi-
ni di utilizzo.

In rete si trova una collezione di 
dischi niente male ed è possibi-
le provare l’emulatore con gli ap-
plicativi sviluppati per il sistema 
originale fra i quali spicca la ricca 
collezione di linguaggi di program-
mazione (come l’amico Salvatore 
sta dimostrando nella serie di ar-
ticoli dedicata proprio ai linguaggi 
dell’Apple) e non mancano i giochi 
per gli amanti del genere.

WinApple è un classico del genere 
emulazione, proprio un programma 
“must have” che raggiunge quan-
to la maggior parte dei computer-

Figura 4. 
L’help è molto curato e 
sufficientemente completo.
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emulatoristi può desiderare. Certo 
che la cura nei particolari e le im-
magini dell’hardware originale, ben 
inserito nell’interfaccia, che cono-
sciamo in Virtual II, qui non sono 
nemmeno accennati.

Un programma onesto quindi, che 
fa quello che promette, ma che non 
mette “sotto le dita” la sensazione 
di avere un vero Apple IIe “...come 
Dio comanda”.

[L2]

Conclusione
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BBS

A colloquio con i 
lettori

 Posta

Salve, sto cercando materiale 
pratico su una piastra a micropro-
cessore denominata Mark-I (una 
CPU Z80 e vari altri chip di inter-
faccia). Non riesco a trovare asso-
lutamente nulla...

Purtroppo non è facile aiutar-
ti con le poche notizie che ci dai. 
Bisogna inoltre considerare che 
questo tipo di piastre, molte sem-
plicemente dei controlli industriali, 
erano abbastanza comuni prima 
del ‘90, quando le classiche CPU 
come appunto lo Z80 e il 6502, 
sono stati sostituiti sul piano indu-
striale dai controller programmabili 
di tipo PIC.

Pubblichiamo comunque il tuo 
appello sperando che qualcuno ne 
abbia sentito parlare.

Immaginiamo tu abbia già prov-
veduto a postare un messaggio 
nei newsgroup specializzati, co-
munque se qualcuno sa di cosa 
sta parlando il nostro amico può 
scrivere direttamente a lui:

Lusav@ymail.com

... a parte i complimenti per la ri-
vista vorrei trovarvi più articoli che 
trattano di hardware e di come 

espandere o aggiustare i vecchi 
sistemi.

E’ una richiesta che ci è perve-
nuta già altre volte e purtroppo 
la risposta che possiamo dare è 
sempre la stessa: non abbiamo 
sufficienti risorse di collaborazione 
per ampliare le sezioni più “core” 
della rivista, cioè quegli articoli che 
richiedono moltissime ore e molta 
esperienza per essere comunicati 
con sufficiente approfondimento. 
Siamo in pochi e facciamo quello 
che possiamo... Sorry.

... quello che non mi piace di Ju-
rassic News è il taglio un pochino 
troppo teorico che tralascia la parte 
più interessante per chi si occupa 
di home computer: utilizzarli.

...

Ciao Defcon5, qui siamo a De-
fcon 3, livello di attenzione medio... 
A parte gli scherzi, se ho capito 
bene tu sostieni che JN dovrebbe 
insegnare alle persone ad utiliz-
zare il personal computer che ha 
recuperato.

E’ una tesi interessante e che 
per la verità un pochino facciamo 
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già. Normalmente si pensa che chi 
si occupa di retro computer se la 
cavi piuttosto bene con le macchi-
ne di calcolo, non trovi? Comun-
que ci avevamo pensato a una 
rubrica che insegnasse le cose di 
base che un nuovo utilizzatore do-
vrebbe sapere subito per mettere 
in funzione il sistema e digitare i 
primi comandi. Se la cosa va in 
porto (speriamo entro quest’anno) 
aggiungeremo un’altro tassello im-
portante per la nostra filosofia: fare 

in modo che le persone non si libe-
rino dei vecchi home ma continu-
ino ad amarli e a conservare con 
essi un pezzo della loro memoria, 
oppure che trovandone uno in sof-
fitta non lo buttino semplicemente 
nel cassonetto ma venga loro la 
curiosità di vedere come erano 
“arretrati” genitori e zii.

Le statistiche di Jurassic News

La domanda -:”Quanti sono i re-
trocomputeristi in Italia?” ci viene 
posta abbastanza spesso, sia a 
noi che postata sui vari forum di 
discussione.

Il nostro osservatorio, possiamo 
dire sia “privilegiato”: infatti è ra-
gionevole supporre che almeno 
una volta l’appassionato di retro 
calcolatori ci sia passato e abbia 
magari scaricato un numero per 
vedere di cosa si trattava.

Quindi per la vostra curiosità 
postiamo le cifre relative al sito e 
ai magazine scaricati. Non tentia-
mo nessuna analisi su questi dati, 
ognuno faccia le considerazioni 
che ritiene opportune.

Nota: il sito è on-line dal gennaio 
2006.

Dati del sito Web Jurassic 
News al 28 maggio 2009

Utenti registrati: 349
Visite uniche: 9.900 circa
Pagine viste 75.000 circa
Numero di download di fascicoli 

rivista: 3.370
numero articoli pubblicati: 330
numero di autori: 15
numero rubriche: 30
numero utenti che usano l’alert 

via e-mail: 83
numero di download libri jbooks: 

326
primo numero: gennaio 2006
numeri finora pubblicati: 23
monografie pubblicate: 2
hanno scaricato un solo nume-

ro: 86 utenti



I primi due volumi della collana 
editoriale Jurassic Books sono 
disponibili sul nostro sito web


